
 

 

 

 

 

 
Circ.num.33 

Ai docenti 

Agli studenti 

Ai genitori degli studenti 

Al personale ATA 

 

Oggetto: Ritardi degli alunni 

 

Gli ingressi in ritardo – cioè oltre le 8:10 – non sono consentiti dal regolamento della scuola. Esso riporta 

testualmente queste parole: 

Art. 77: Gli studenti hanno il dovere di presentarsi in aula con puntualità. Eventuali ritardi dovranno 

essere giustificati con apposita documentazione o con la personale presenza di un genitore. Gli studenti 

che giungono dopo l’inizio della prima ora di lezione saranno ammessi in classe l’ora successiva. 

Quando all’articolo 62 si dice I docenti possono ammettere a propria discrezione gli studenti in lieve 

ritardo ci si riferisce al fatto che uno studente che entri in aula mentre sta suonando la campanella o subito 

dopo può essere ammesso se il docente ritiene di farlo. Ma non si può intendere “lieve” un ritardo di 

minuti. 

Gli studenti che arrivano dopo l’inizio della prima ora di lezione potranno entrare a scuola, ma dovranno in 

quel caso attendere l’inizio della seconda ora in biblioteca, o in aula magna nella sede IPSC. In alternativa 

potranno attendere la seconda ora fuori dall’edificio. È assolutamente vietato che studenti ritardatari 

vadano in giro nei corridoi perché questo può creare disturbo alle lezioni. 

Va ricordato infine che frequenti ritardi influiscono sul voto di comportamento. 

 
 

 
                                                                Il Dirigente Scolastico 
                                                               Prof. Carlo Menichini 

                                                                                         Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

                                                                                     ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993 


